
                                                                                                                          
 

Dirigente 
Referenti: ing. Lydia Lamorgese
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Potenza, 20/06/2024 
 

 

 
Oggetto: [ID_VIP: 11304] Istanza per il rilascio del provvedimento di VIA ai sensi dell’art. 23
del D.Lgs. n. 152/2006, relativa al progetto di un impianto eolico denominato "Serra

della Croce", costituito da 8 aerogeneratori di potenza nominale pari a 6 MW, per una
potenza complessiva di 48 MW e storage di 50 MW, da realizzarsi nel Comune di
Stigliano (MT), con opere di connessione alla RTN ricadenti anche nel Comune di

Aliano (MT). Proponente: 
Comunicazione relativa a procedibilità istanza, pubblicazione documentazione e

responsabile del procedimento.. Osservazioni ARPAB
 

In relazione all’istanza di cui alla nota MASE n.
protocollo agenziale n. 0008278/2024, 
pubblicata sul sito web dedicato dell’Autorità competente
dell’istruttoria condotta dai propri Uffici.
 
L’Ufficio Suolo Rifiuti e Siti Contaminati (prot. ARPAB /2024
Il documento denominato “Piano di utilizzo terre e rocce da scavo
a quanto disciplinato nell’Allegato 2 del D.P.R. 120/2017. 
determinata in base alle profondità previste
sono almeno: 

 - campione 1: da 0 a 1 m dal piano campagna; 
 - campione 2: nella zona di fondo scavo;
 - campione 3: nella zona intermedia tra i due

Inoltre, è opportuno indicare  nelle tavo
profondità prevista per gli scavi, riferita alle specifiche di progetto, nonché il numero di campioni prelevati 
per ogni punto di indagine con la relativa profondità.
 
Per la matrice acqua l’ufficio scrivente 

All’interno della Relazione Geologica 
di dettaglio dell’area di studio. Sulla base delle
una profondità di circa 8 metri) non 
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Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza
Energetica 

Direzione Generale Valutazioni Ambientali
Divisione V – Procedure di valutazione VIA e VAS
Via Cristoforo Colombo, 44 

00147 Roma 
va@pec.mase.gov.it 

 
 

p.c. All’Ufficio Compatibilità Ambientale 
Dipartimento Ambiente e Energia 
Regione Basilicata 

ufficio.compatibilita.ambientale@cert.regione.basilicata.it

[ID_VIP: 11304] Istanza per il rilascio del provvedimento di VIA ai sensi dell’art. 23
del D.Lgs. n. 152/2006, relativa al progetto di un impianto eolico denominato "Serra

costituito da 8 aerogeneratori di potenza nominale pari a 6 MW, per una
potenza complessiva di 48 MW e storage di 50 MW, da realizzarsi nel Comune di
Stigliano (MT), con opere di connessione alla RTN ricadenti anche nel Comune di

Aliano (MT). Proponente: Khaky Energy S.r.l.
Comunicazione relativa a procedibilità istanza, pubblicazione documentazione e

Osservazioni ARPAB 

alla nota MASE n. 0091996 del 020/05/2024, registrata 
/2024, presa visione della documentazione presentata a corredo dell’istanza, 
dell’Autorità competente si trasmettono le osservazioni agenziali a seguito 
Uffici. 

e Siti Contaminati (prot. ARPAB /2024) rappresenta quanto segue.
Il documento denominato “Piano di utilizzo terre e rocce da scavo-Agosto 2023” non è pienamente conforme 
a quanto disciplinato nell’Allegato 2 del D.P.R. 120/2017. Si fa osservare che le profondità di indagine 
determinata in base alle profondità previste degli scavi. I campioni da sottoporre ad analisi chimico

campione 1: da 0 a 1 m dal piano campagna;  
campione 2: nella zona di fondo scavo; 
campione 3: nella zona intermedia tra i due 

Inoltre, è opportuno indicare  nelle tavole dei punti di campionamento, oltre ai punti di indagini proposti, la 
profondità prevista per gli scavi, riferita alle specifiche di progetto, nonché il numero di campioni prelevati 
per ogni punto di indagine con la relativa profondità. 

ivente osserva quanto segue. 

ll’interno della Relazione Geologica non sono presenti informazioni dirette e indirette 
ulla base delle prove penetrometriche effettuate nell’area di studio 

non si riscontra alcuna falda idrica. Tuttavia, la
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[ID_VIP: 11304] Istanza per il rilascio del provvedimento di VIA ai sensi dell’art. 23 
del D.Lgs. n. 152/2006, relativa al progetto di un impianto eolico denominato "Serra 

costituito da 8 aerogeneratori di potenza nominale pari a 6 MW, per una 
potenza complessiva di 48 MW e storage di 50 MW, da realizzarsi nel Comune di 
Stigliano (MT), con opere di connessione alla RTN ricadenti anche nel Comune di 

Khaky Energy S.r.l. 
Comunicazione relativa a procedibilità istanza, pubblicazione documentazione e 

registrata in pari data al 
presa visione della documentazione presentata a corredo dell’istanza, 

si trasmettono le osservazioni agenziali a seguito 

rappresenta quanto segue. 
Agosto 2023” non è pienamente conforme 

Si fa osservare che le profondità di indagine è 
degli scavi. I campioni da sottoporre ad analisi chimico-fisiche 

punti di indagini proposti, la 
profondità prevista per gli scavi, riferita alle specifiche di progetto, nonché il numero di campioni prelevati 

indirette circa l’idrogeologia 
prove penetrometriche effettuate nell’area di studio (fino ad 

la profondità investigata 
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attraverso tali prove non è confrontabile con la profondità delle 
(circa 20 metri).  
Nello Studio di Impatto Ambientale
falda è da considerare assente.  
Tuttavia, considerando: 

- l’estensione dell’area di progetto;
- le informazioni puramente bibliografiche rispetto all’a

di informazioni dirette e di dettaglio sull’idrogeologia dell’area
- le profondità di scavo necessarie 

aerogeneratori (20 metri), per la realizzazione e/o la modifica della viabilità; per 
cavidotti, per la realizzazione 

lo scrivente ufficio ritiene che non vi siano i 
la presenza di una o più falde idriche all’interno dell’area di studio.
Inoltre, è necessario che all’interno dello SIA e
tenga conto della possibilità che si vengano a determinare interferenze con 
dunque si descrivano i possibili impatti sulla matrice
azioni di prevenzione intende mettere in atto per 

 
Per la matrice aria l’Ufficio Competente (prot. ARPAB 10104/2024) ritiene necessaria la mitigazione degli 
impatti durante l’installazione, le manutenzioni programmate e straordinarie, nonché la dismissione del sito, 
che comportano lavorazioni legate ai movimenti di terra e
dell’erosione aerogena che comportano l’innalzamento di polveri.
Pertanto, nelle suddette fasi, il proponente dovrà prevedere ed assicurare il rispetto delle misure per la 
mitigazione degli impatti dovuti all’innalzamento di polveri, in conformità a quanto previsto nella Parte I 
dell’allegato V alla Parte V del D.Lgs. n. 152/2006 che disciplina le emissioni di polveri provenienti da 
attività di produzione, manipolazione, trasporto, carico, scarico o stoccagg

 
 

In merito alla matrice rumore ed elettromagnetismo

ha comunicato gli  esiti dell’istruttoria svolta, ai sensi dell’art. 24 comma 3 del d.lgs. 152/2006.
Nel merito del procedimento, ai sensi dell’art. 3, co. 1, lett. e) della legge 132/2016 e dell’art. 4 co. 3 lett. b) 
e d) della L.R. Basilicata 1/2020, 
competente attraverso la redazione dell’istruttoria tecnica sul “Documento Previsionale d’Impatto Acustico”, 
sulla “Relazione di Impatto Elettromagnetico” e attraverso la redazione del contributo relativo all’attività di 
monitoraggio ambientale e alla formulazione delle condizioni dell’aut
che, in virtù delle competenze attribuite dalla legge, spetta alle amministrazioni comunali coinvolte nel 
procedimento, l’espressione definitiva dell’assenso o dissenso in materia di inquinamento acustico, ai sensi 
dell’art. 6, co. 1, lett. d) della legge 447/1995, e in materia di inquinamento elettromagnetico, ai sensi degli 
art. 8 e art. 14 dalla legge 36/2001. 
Nel seguito, si elencano i contenuti minimi necessari affinché il documento previsionale e la relazione 
specialistica siano completi per la corretta valutazione previsionale dell’impatto acustico e dell’impatto 
elettromagnetico.  
Preso atto della documentazione pubblicata sul sito dell’autorità competente, si segnala che:
- È presente, ma incompleta, la docume
- È presente, ma incompleta, la relazione specialistica d’impatto elettromagnetico;
- È presente, ma incompleto, piano di monitoraggio ambientale.
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confrontabile con la profondità delle fondazioni previste per gli aereo generatori 

mbientale si dichiara, presumibilmente su base bibliografica

progetto; 
le informazioni puramente bibliografiche rispetto all’assenza/presenza di falda idrica e 

dirette e di dettaglio sull’idrogeologia dell’area; 
necessarie per la realizzazione delle fondazioni di 
per la realizzazione e/o la modifica della viabilità; per 

, per la realizzazione delle cabine e per la risoluzione delle interferenze; 
non vi siano i presupposti per poter escludere, senza ulteriori approfondimenti,

la presenza di una o più falde idriche all’interno dell’area di studio. 
necessario che all’interno dello SIA e, conseguentemente nel piano di monitoraggio ambientale
to della possibilità che si vengano a determinare interferenze con la falda idrica sotterranea

dunque si descrivano i possibili impatti sulla matrice. Inoltre, si richiede al proponente di definire quali 
azioni di prevenzione intende mettere in atto per evitare gli eventuali impatti negativi sulle acque sotterranee. 

l’Ufficio Competente (prot. ARPAB 10104/2024) ritiene necessaria la mitigazione degli 
impatti durante l’installazione, le manutenzioni programmate e straordinarie, nonché la dismissione del sito, 
che comportano lavorazioni legate ai movimenti di terra e al transito degli automezzi, o anche per effetto 
dell’erosione aerogena che comportano l’innalzamento di polveri. 
Pertanto, nelle suddette fasi, il proponente dovrà prevedere ed assicurare il rispetto delle misure per la 

ll’innalzamento di polveri, in conformità a quanto previsto nella Parte I 
dell’allegato V alla Parte V del D.Lgs. n. 152/2006 che disciplina le emissioni di polveri provenienti da 
attività di produzione, manipolazione, trasporto, carico, scarico o stoccaggio di materiale polverulento. 

ed elettromagnetismo, l’ufficio competente  (prot. ARPAB n. 10141/2024) 
esiti dell’istruttoria svolta, ai sensi dell’art. 24 comma 3 del d.lgs. 152/2006.

Nel merito del procedimento, ai sensi dell’art. 3, co. 1, lett. e) della legge 132/2016 e dell’art. 4 co. 3 lett. b) 
icata 1/2020, l’ARPAB fornisce il proprio supporto tecnico

dell’istruttoria tecnica sul “Documento Previsionale d’Impatto Acustico”, 
sulla “Relazione di Impatto Elettromagnetico” e attraverso la redazione del contributo relativo all’attività di 
monitoraggio ambientale e alla formulazione delle condizioni dell’autorizzazione. In ogni caso, si specifica 
che, in virtù delle competenze attribuite dalla legge, spetta alle amministrazioni comunali coinvolte nel 
procedimento, l’espressione definitiva dell’assenso o dissenso in materia di inquinamento acustico, ai sensi 

ell’art. 6, co. 1, lett. d) della legge 447/1995, e in materia di inquinamento elettromagnetico, ai sensi degli 
 

Nel seguito, si elencano i contenuti minimi necessari affinché il documento previsionale e la relazione 
ecialistica siano completi per la corretta valutazione previsionale dell’impatto acustico e dell’impatto 

Preso atto della documentazione pubblicata sul sito dell’autorità competente, si segnala che:
È presente, ma incompleta, la documentazione di valutazione previsionale d’impatto acustico;
È presente, ma incompleta, la relazione specialistica d’impatto elettromagnetico; 
È presente, ma incompleto, piano di monitoraggio ambientale. 
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fondazioni previste per gli aereo generatori 

bibliografica dell’area vasta, che la 

ssenza/presenza di falda idrica e la mancanza 

la realizzazione delle fondazioni di sostegno degli 
per la realizzazione e/o la modifica della viabilità; per il rifacimento dei 

per la risoluzione delle interferenze;  
er poter escludere, senza ulteriori approfondimenti, 

conseguentemente nel piano di monitoraggio ambientale, si 
la falda idrica sotterranea e 

si richiede al proponente di definire quali 
impatti negativi sulle acque sotterranee.  

l’Ufficio Competente (prot. ARPAB 10104/2024) ritiene necessaria la mitigazione degli 
impatti durante l’installazione, le manutenzioni programmate e straordinarie, nonché la dismissione del sito, 

al transito degli automezzi, o anche per effetto 

Pertanto, nelle suddette fasi, il proponente dovrà prevedere ed assicurare il rispetto delle misure per la 
ll’innalzamento di polveri, in conformità a quanto previsto nella Parte I 

dell’allegato V alla Parte V del D.Lgs. n. 152/2006 che disciplina le emissioni di polveri provenienti da 
io di materiale polverulento.  

l’ufficio competente  (prot. ARPAB n. 10141/2024) 
esiti dell’istruttoria svolta, ai sensi dell’art. 24 comma 3 del d.lgs. 152/2006. 

Nel merito del procedimento, ai sensi dell’art. 3, co. 1, lett. e) della legge 132/2016 e dell’art. 4 co. 3 lett. b) 
l’ARPAB fornisce il proprio supporto tecnico-scientifico all’autorità 

dell’istruttoria tecnica sul “Documento Previsionale d’Impatto Acustico”, 
sulla “Relazione di Impatto Elettromagnetico” e attraverso la redazione del contributo relativo all’attività di 

orizzazione. In ogni caso, si specifica 
che, in virtù delle competenze attribuite dalla legge, spetta alle amministrazioni comunali coinvolte nel 
procedimento, l’espressione definitiva dell’assenso o dissenso in materia di inquinamento acustico, ai sensi 

ell’art. 6, co. 1, lett. d) della legge 447/1995, e in materia di inquinamento elettromagnetico, ai sensi degli 

Nel seguito, si elencano i contenuti minimi necessari affinché il documento previsionale e la relazione 
ecialistica siano completi per la corretta valutazione previsionale dell’impatto acustico e dell’impatto 

Preso atto della documentazione pubblicata sul sito dell’autorità competente, si segnala che: 
ntazione di valutazione previsionale d’impatto acustico; 

Pagina 2 - arpab_0010332/2024



                                          

 

Dirigente 
Referenti: ing. Lydia Lamorgese

ARPAB, via della Fisica, 18C/D 85100-Poten

Le indicazioni seguenti hanno la finalità di consent
permettere l’integrazione della documentazione incompleta, in conformità alle previsioni dilegge
e alle norme tecniche di settore. 
 
Tematica inquinamento acustico 
Preso atto della documentazione pubb
È presente, ma incompleto, il documento previsionale d’impatto acustico (DPIA). Il documento è previsto ai 
sensi dell'art. 8 comma 4 della legge 447/1995 e deve essere redatto da tecnico competente 
disposto all’art.. 2 commi 6 e 7 della legge medesima. 
Il documento, per la fase di esercizio deve contenere:
1. Quadro normativo di riferimento (nazionale, regionale, comunale, norme tecniche).
2. Definizione dei limiti dell'area vasta 
si esauriscono gli effetti del progetto. Il perimetro dell’area vasta deve essere ricavato dall’inviluppo delle 
aree di influenza degli aerogeneratori secondo la definizione di aerogenerato
cui all’art. 2 del DM 1/6/2022 e individuando le fasce di influenza delle altre sorgenti di emissione sonora 
relative alle opere di rete (stazioni utente di trasformazione, stazione elettrica del distributore).
3. Individuazione delle classi acustiche del territorio compreso nell'area vasta in ragione del piano di 
classificazione acustica comunale ovvero della zonizzazione prevista all'art. 6 del DPCM 1/3/1991 in assenza 
di pianificazione comunale (per tutti i comuni coinvolt
riferimento. 
4. Ricognizione tecnico amministrativa finalizzata a verificare se nell'area vasta del progetto siano 
presenti ovvero in previsione altri impianti di produzione di energia da fonte rinnovabile.
essere eseguita in termini di censimento ed estesa agli impianti esistenti, a quelli in corso di istruttoria VIA 
(statale e regionale) o di autorizzazione, a quelli autorizzati e non ancora realizzati o in corso di 
realizzazione. L'eventuale assenza di altri impianti deve essere dichiarata.
5. Censimento di tutti i ricettori presenti nell'area vasta. Per censimento s'intende l'individuazione, 
l'identificazione e la caratterizzazione (coordinate, destinazione d'uso, categoria catastale, cla
numero di piani, distanze dalle opere in progetto). Il censimento deve contenere un rilievo fotografico e una 
rappresentazione planimetrica su base cartografica in scala adeguata.
6. Censimento e caratterizzazione acustica delle sorgenti sono
(aerogeneratori e opere di rete). Nel censimento deve essere riportato l'elenco di tutte le parti d'impianto che 
producono emissioni sonore (aerogeneratori, stazioni utente di trasformazione, stazioni di collegamento alla 
RTN). Ciascuna sorgente deve essere identificata attraverso le coordinate e caratterizzata attraverso i valori 
del livello di emissione sonora. 
7. Definizione del clima acustico dell'area per la determinazione del livello di rumore residuo per classi 
di vento, in prossimità di ricettori isolati ovvero gruppi omogenei. Le misure devono essere eseguite in 
conformità al DM 16/3/1998 e al DM 1/6/2022 che nell’allegato 2 illustra una procedura per la misura del 
livello residuo al variare delle velocità del vento. Al 
scelti in facciata ai ricettori ovvero nelle immediate vicinanze ma comunque negli spazi di pertinenza, 
tenendo in considerazione la direzione prevalente dei venti. La scelta delle postazioni di mis
conto anche della presenza di altri aerogeneratori in esercizio al fine di tenere in considerazione il loro 
contributo immissivo. Nella relazione manca la valutazione del clima acustico.
8. Stima dell’immissione specifica delle sorgenti sono
tre scenari emissivi di riferimento: massima immissione assoluta, massima immissione differenziale, 
condizione di vento prevalente. La stima può essere eseguita sia con l'utilizzo di modelli discreti, util
le relazioni di calcolo delle norme tecniche UNI ISO 9613
software di modellistica riconosciuti e certificati. La stima deve consentire di valutare l'immissione specifica 
ai punti di verifica dell'area vasta. 
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Le indicazioni seguenti hanno la finalità di consentire la redazione della documentazione mancante ovvero di 
permettere l’integrazione della documentazione incompleta, in conformità alle previsioni dilegge

Preso atto della documentazione pubblicata sul sito dell’autorità competente, si segnala che:
È presente, ma incompleto, il documento previsionale d’impatto acustico (DPIA). Il documento è previsto ai 
sensi dell'art. 8 comma 4 della legge 447/1995 e deve essere redatto da tecnico competente 
disposto all’art.. 2 commi 6 e 7 della legge medesima.  
Il documento, per la fase di esercizio deve contenere: 

Quadro normativo di riferimento (nazionale, regionale, comunale, norme tecniche).
Definizione dei limiti dell'area vasta di esercizio, intesa come la porzione di territorio entro la quale 

si esauriscono gli effetti del progetto. Il perimetro dell’area vasta deve essere ricavato dall’inviluppo delle 
aree di influenza degli aerogeneratori secondo la definizione di aerogeneratore potenzialmente impattante di 
cui all’art. 2 del DM 1/6/2022 e individuando le fasce di influenza delle altre sorgenti di emissione sonora 
relative alle opere di rete (stazioni utente di trasformazione, stazione elettrica del distributore).

ione delle classi acustiche del territorio compreso nell'area vasta in ragione del piano di 
classificazione acustica comunale ovvero della zonizzazione prevista all'art. 6 del DPCM 1/3/1991 in assenza 
di pianificazione comunale (per tutti i comuni coinvolti). Deve essere indicato l’atto amministrativo di 

Ricognizione tecnico amministrativa finalizzata a verificare se nell'area vasta del progetto siano 
presenti ovvero in previsione altri impianti di produzione di energia da fonte rinnovabile.
essere eseguita in termini di censimento ed estesa agli impianti esistenti, a quelli in corso di istruttoria VIA 
(statale e regionale) o di autorizzazione, a quelli autorizzati e non ancora realizzati o in corso di 

ale assenza di altri impianti deve essere dichiarata. 
Censimento di tutti i ricettori presenti nell'area vasta. Per censimento s'intende l'individuazione, 

l'identificazione e la caratterizzazione (coordinate, destinazione d'uso, categoria catastale, cla
numero di piani, distanze dalle opere in progetto). Il censimento deve contenere un rilievo fotografico e una 
rappresentazione planimetrica su base cartografica in scala adeguata. 

Censimento e caratterizzazione acustica delle sorgenti sonore riconducibili al progetto 
(aerogeneratori e opere di rete). Nel censimento deve essere riportato l'elenco di tutte le parti d'impianto che 
producono emissioni sonore (aerogeneratori, stazioni utente di trasformazione, stazioni di collegamento alla 

Ciascuna sorgente deve essere identificata attraverso le coordinate e caratterizzata attraverso i valori 

Definizione del clima acustico dell'area per la determinazione del livello di rumore residuo per classi 
in prossimità di ricettori isolati ovvero gruppi omogenei. Le misure devono essere eseguite in 

conformità al DM 16/3/1998 e al DM 1/6/2022 che nell’allegato 2 illustra una procedura per la misura del 
livello residuo al variare delle velocità del vento. Al riguardo, si segnala che, i punti di misura devono essere 
scelti in facciata ai ricettori ovvero nelle immediate vicinanze ma comunque negli spazi di pertinenza, 
tenendo in considerazione la direzione prevalente dei venti. La scelta delle postazioni di mis
conto anche della presenza di altri aerogeneratori in esercizio al fine di tenere in considerazione il loro 
contributo immissivo. Nella relazione manca la valutazione del clima acustico. 

Stima dell’immissione specifica delle sorgenti sonore dell'impianto (contributo immissivo) relativa a 
tre scenari emissivi di riferimento: massima immissione assoluta, massima immissione differenziale, 
condizione di vento prevalente. La stima può essere eseguita sia con l'utilizzo di modelli discreti, util
le relazioni di calcolo delle norme tecniche UNI ISO 9613-2:2006 e dalla UNI 11143
software di modellistica riconosciuti e certificati. La stima deve consentire di valutare l'immissione specifica 
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ire la redazione della documentazione mancante ovvero di 
permettere l’integrazione della documentazione incompleta, in conformità alle previsioni dilegge 

licata sul sito dell’autorità competente, si segnala che: 
È presente, ma incompleto, il documento previsionale d’impatto acustico (DPIA). Il documento è previsto ai 
sensi dell'art. 8 comma 4 della legge 447/1995 e deve essere redatto da tecnico competente in acustica, come 

Quadro normativo di riferimento (nazionale, regionale, comunale, norme tecniche). 
di esercizio, intesa come la porzione di territorio entro la quale 

si esauriscono gli effetti del progetto. Il perimetro dell’area vasta deve essere ricavato dall’inviluppo delle 
re potenzialmente impattante di 

cui all’art. 2 del DM 1/6/2022 e individuando le fasce di influenza delle altre sorgenti di emissione sonora 
relative alle opere di rete (stazioni utente di trasformazione, stazione elettrica del distributore). 

ione delle classi acustiche del territorio compreso nell'area vasta in ragione del piano di 
classificazione acustica comunale ovvero della zonizzazione prevista all'art. 6 del DPCM 1/3/1991 in assenza 

i). Deve essere indicato l’atto amministrativo di 

Ricognizione tecnico amministrativa finalizzata a verificare se nell'area vasta del progetto siano 
presenti ovvero in previsione altri impianti di produzione di energia da fonte rinnovabile. La verifica deve 
essere eseguita in termini di censimento ed estesa agli impianti esistenti, a quelli in corso di istruttoria VIA 
(statale e regionale) o di autorizzazione, a quelli autorizzati e non ancora realizzati o in corso di 

Censimento di tutti i ricettori presenti nell'area vasta. Per censimento s'intende l'individuazione, 
l'identificazione e la caratterizzazione (coordinate, destinazione d'uso, categoria catastale, classe acustica, 
numero di piani, distanze dalle opere in progetto). Il censimento deve contenere un rilievo fotografico e una 

re riconducibili al progetto 
(aerogeneratori e opere di rete). Nel censimento deve essere riportato l'elenco di tutte le parti d'impianto che 
producono emissioni sonore (aerogeneratori, stazioni utente di trasformazione, stazioni di collegamento alla 

Ciascuna sorgente deve essere identificata attraverso le coordinate e caratterizzata attraverso i valori 

Definizione del clima acustico dell'area per la determinazione del livello di rumore residuo per classi 
in prossimità di ricettori isolati ovvero gruppi omogenei. Le misure devono essere eseguite in 

conformità al DM 16/3/1998 e al DM 1/6/2022 che nell’allegato 2 illustra una procedura per la misura del 
riguardo, si segnala che, i punti di misura devono essere 

scelti in facciata ai ricettori ovvero nelle immediate vicinanze ma comunque negli spazi di pertinenza, 
tenendo in considerazione la direzione prevalente dei venti. La scelta delle postazioni di misura deve tener 
conto anche della presenza di altri aerogeneratori in esercizio al fine di tenere in considerazione il loro 

re dell'impianto (contributo immissivo) relativa a 
tre scenari emissivi di riferimento: massima immissione assoluta, massima immissione differenziale, 
condizione di vento prevalente. La stima può essere eseguita sia con l'utilizzo di modelli discreti, utilizzando 

2:2006 e dalla UNI 11143-1:2005, sia utilizzando 
software di modellistica riconosciuti e certificati. La stima deve consentire di valutare l'immissione specifica 
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9. Per considerare l'effetto cumulativo, ai fini del calcolo del livello di immissione assoluto e 
differenziale, nel modello di calcolo devono essere implementati anche gli aerogeneratori riconducibili ad 
altri progetti autorizzati e in corso di 
che non sono stati ricompresi nel rilievo del clima acustico.
10. Calcolo dei livelli di immissione assoluta e differenziale presso i punti di verifica dell'area vasta 
(perimetro delle opere di rete, ambiente esterno e ai ricettori). I punti di verifica al perimetro devono essere 
scelti in relazione alla posizione delle sorgenti sonore e della relativa propagazione sonora. Il calcolo dei 
livelli di immissione, nelle condizioni dei tre
rumore ambientale del contesto (clima acustico e aerogeneratori di altri progetti) e il livello di immissione 
specifico dato dal contributo immissivo degli aerogeneratori e delle altre sorgenti
progetto.  
11. Valutazione del rispetto dei valori limite di legge, assoluti e differenziali ex DPCM 14/11/1997 
ovvero DPCM 1/3/1991, nel periodo diurno e notturno.
12. Proposizione di misure di mitigazione per il contenimento dell
previsione del superamento dei valori limite di legge, anche ai fini del rilascio del nulla osta, ex art. 8 comma 
6 della legge 447/1995, da parte dell'amministrazione comunale in qualità di autorità competente in materia 
di inquinamento acustico. 
13. Elaborazione di planimetria, su base cartografica in scala adeguata, con la rappresentazione dei limiti 
dell'area vasta e delle opere in progetto comprese le eventuali opere di mitigazione, con l’identificazione di 
tutti i ricettori e di tutte le altre sorgenti sonore concorrenti alla valutazione previsionale dell'impatto acustico 
(cfr. punti 2, 4, 5, 6, 12) 
Il documento, per la fase di cantiere (attività temporanea) , che allo stato non è valutata, deve contenere:
14. Quadro normativo di riferimento (nazionale, regionale, comunale, norme tecniche).
15. Definizione dei limiti dell'area vasta di cantiere, intesa come la porzione di territorio entro la quale si 
esauriscono gli effetti della realizzazione del progetto. L'area vast
tutte le opere in progetto (aerogeneratori e opere di rete) le aree operative di cantiere e gli scenari emissivi 
delle fasi lavorative. 
16. Individuazione delle classi acustiche del territorio compreso nell'area va
classificazione acustica comunale ovvero della zonizzazione prevista all'art. 6 del DPCM 1/3/1991 in assenza 
di pianificazione comunale (per tutti i comuni coinvolti). Deve essere indicato l’atto amministrativo di 
riferimento. 
17. Ricognizione finalizzata a verificare se nell'area vasta siano presenti altri impianti di produttivi, 
infrastrutture di trasporto e altre sorgenti selettivamente identificabili.
18. Censimento di tutti i ricettori presenti nell'area vasta. Per censiment
l'identificazione e la caratterizzazione (coordinate, destinazione d'uso, categoria catastale, classe acustica, 
numero di piani, distanze dalle aree di cantiere). Il censimento deve contenere un rilievo fotografico e una 
rappresentazione planimetrica su base cartografica in scala adeguata.
19. Censimento e caratterizzazione acustica degli scenari emissivi delle fasi lavorative indicando per 
ciascuno le sorgenti sonore (attrezzature e macchinari). Nel censimento deve essere ripo
le sorgenti sonore di ciascuno scenario emissivo e il valore del livello di emissione sonora. Ciascuno 
scenario emissivo deve essere caratterizzato attraverso il valore del livello di emissione sonora complessivo.
20. Definizione del clima acustico dell'area per la determinazione del livello di rumore ambientale del 
contesto esistente. Le misure devono essere eseguite in conformità al DM 16/3/1998 e pianificate sulla base 
dell'analisi del contesto e del censimento di tutte le sorgent
disposto al punto 1 dell'allegato B al DM 16/3/1998.
21. Stima del contributo immissivo degli scenari emissivi. La stima può essere eseguita sia con l'utilizzo 
di modelli discreti, utilizzando le relazi
UNI 11143-1:2005, sia utilizzando software di modellistica riconosciuti e certificati. La stima deve 
consentire di valutare l'immissione presso i punti di verifica dell'area vasta. 
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Per considerare l'effetto cumulativo, ai fini del calcolo del livello di immissione assoluto e 
differenziale, nel modello di calcolo devono essere implementati anche gli aerogeneratori riconducibili ad 
altri progetti autorizzati e in corso di realizzazione ovvero non ancora realizzati, oltre quelli già in esercizio 
che non sono stati ricompresi nel rilievo del clima acustico. 

Calcolo dei livelli di immissione assoluta e differenziale presso i punti di verifica dell'area vasta 
le opere di rete, ambiente esterno e ai ricettori). I punti di verifica al perimetro devono essere 

scelti in relazione alla posizione delle sorgenti sonore e della relativa propagazione sonora. Il calcolo dei 
livelli di immissione, nelle condizioni dei tre scenari emissivi, deve essere eseguito sommando il livello di 
rumore ambientale del contesto (clima acustico e aerogeneratori di altri progetti) e il livello di immissione 
specifico dato dal contributo immissivo degli aerogeneratori e delle altre sorgenti

Valutazione del rispetto dei valori limite di legge, assoluti e differenziali ex DPCM 14/11/1997 
ovvero DPCM 1/3/1991, nel periodo diurno e notturno. 

Proposizione di misure di mitigazione per il contenimento dell'impatto acustico nel caso di 
previsione del superamento dei valori limite di legge, anche ai fini del rilascio del nulla osta, ex art. 8 comma 
6 della legge 447/1995, da parte dell'amministrazione comunale in qualità di autorità competente in materia 

Elaborazione di planimetria, su base cartografica in scala adeguata, con la rappresentazione dei limiti 
dell'area vasta e delle opere in progetto comprese le eventuali opere di mitigazione, con l’identificazione di 

ri e di tutte le altre sorgenti sonore concorrenti alla valutazione previsionale dell'impatto acustico 

Il documento, per la fase di cantiere (attività temporanea) , che allo stato non è valutata, deve contenere:
normativo di riferimento (nazionale, regionale, comunale, norme tecniche).

Definizione dei limiti dell'area vasta di cantiere, intesa come la porzione di territorio entro la quale si 
esauriscono gli effetti della realizzazione del progetto. L'area vasta deve essere definita avendo individuato 
tutte le opere in progetto (aerogeneratori e opere di rete) le aree operative di cantiere e gli scenari emissivi 

Individuazione delle classi acustiche del territorio compreso nell'area vasta in ragione del piano di 
classificazione acustica comunale ovvero della zonizzazione prevista all'art. 6 del DPCM 1/3/1991 in assenza 
di pianificazione comunale (per tutti i comuni coinvolti). Deve essere indicato l’atto amministrativo di 

Ricognizione finalizzata a verificare se nell'area vasta siano presenti altri impianti di produttivi, 
infrastrutture di trasporto e altre sorgenti selettivamente identificabili. 

Censimento di tutti i ricettori presenti nell'area vasta. Per censimento s'intende l'individuazione, 
l'identificazione e la caratterizzazione (coordinate, destinazione d'uso, categoria catastale, classe acustica, 
numero di piani, distanze dalle aree di cantiere). Il censimento deve contenere un rilievo fotografico e una 

esentazione planimetrica su base cartografica in scala adeguata. 
Censimento e caratterizzazione acustica degli scenari emissivi delle fasi lavorative indicando per 

ciascuno le sorgenti sonore (attrezzature e macchinari). Nel censimento deve essere ripo
le sorgenti sonore di ciascuno scenario emissivo e il valore del livello di emissione sonora. Ciascuno 
scenario emissivo deve essere caratterizzato attraverso il valore del livello di emissione sonora complessivo.

l clima acustico dell'area per la determinazione del livello di rumore ambientale del 
contesto esistente. Le misure devono essere eseguite in conformità al DM 16/3/1998 e pianificate sulla base 
dell'analisi del contesto e del censimento di tutte le sorgenti sonore esistenti nel territorio, ai sensi di quanto 
disposto al punto 1 dell'allegato B al DM 16/3/1998. 

Stima del contributo immissivo degli scenari emissivi. La stima può essere eseguita sia con l'utilizzo 
di modelli discreti, utilizzando le relazioni di calcolo delle norme tecniche UNI ISO 9613

1:2005, sia utilizzando software di modellistica riconosciuti e certificati. La stima deve 
consentire di valutare l'immissione presso i punti di verifica dell'area vasta.  
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Per considerare l'effetto cumulativo, ai fini del calcolo del livello di immissione assoluto e 
differenziale, nel modello di calcolo devono essere implementati anche gli aerogeneratori riconducibili ad 

realizzazione ovvero non ancora realizzati, oltre quelli già in esercizio 

Calcolo dei livelli di immissione assoluta e differenziale presso i punti di verifica dell'area vasta 
le opere di rete, ambiente esterno e ai ricettori). I punti di verifica al perimetro devono essere 

scelti in relazione alla posizione delle sorgenti sonore e della relativa propagazione sonora. Il calcolo dei 
scenari emissivi, deve essere eseguito sommando il livello di 

rumore ambientale del contesto (clima acustico e aerogeneratori di altri progetti) e il livello di immissione 
specifico dato dal contributo immissivo degli aerogeneratori e delle altre sorgenti sonore dell'impianto in 

Valutazione del rispetto dei valori limite di legge, assoluti e differenziali ex DPCM 14/11/1997 

'impatto acustico nel caso di 
previsione del superamento dei valori limite di legge, anche ai fini del rilascio del nulla osta, ex art. 8 comma 
6 della legge 447/1995, da parte dell'amministrazione comunale in qualità di autorità competente in materia 

Elaborazione di planimetria, su base cartografica in scala adeguata, con la rappresentazione dei limiti 
dell'area vasta e delle opere in progetto comprese le eventuali opere di mitigazione, con l’identificazione di 

ri e di tutte le altre sorgenti sonore concorrenti alla valutazione previsionale dell'impatto acustico 

Il documento, per la fase di cantiere (attività temporanea) , che allo stato non è valutata, deve contenere: 
normativo di riferimento (nazionale, regionale, comunale, norme tecniche). 

Definizione dei limiti dell'area vasta di cantiere, intesa come la porzione di territorio entro la quale si 
a deve essere definita avendo individuato 

tutte le opere in progetto (aerogeneratori e opere di rete) le aree operative di cantiere e gli scenari emissivi 

sta in ragione del piano di 
classificazione acustica comunale ovvero della zonizzazione prevista all'art. 6 del DPCM 1/3/1991 in assenza 
di pianificazione comunale (per tutti i comuni coinvolti). Deve essere indicato l’atto amministrativo di 

Ricognizione finalizzata a verificare se nell'area vasta siano presenti altri impianti di produttivi, 

o s'intende l'individuazione, 
l'identificazione e la caratterizzazione (coordinate, destinazione d'uso, categoria catastale, classe acustica, 
numero di piani, distanze dalle aree di cantiere). Il censimento deve contenere un rilievo fotografico e una 

Censimento e caratterizzazione acustica degli scenari emissivi delle fasi lavorative indicando per 
ciascuno le sorgenti sonore (attrezzature e macchinari). Nel censimento deve essere riportato l'elenco di tutte 
le sorgenti sonore di ciascuno scenario emissivo e il valore del livello di emissione sonora. Ciascuno 
scenario emissivo deve essere caratterizzato attraverso il valore del livello di emissione sonora complessivo. 

l clima acustico dell'area per la determinazione del livello di rumore ambientale del 
contesto esistente. Le misure devono essere eseguite in conformità al DM 16/3/1998 e pianificate sulla base 

i sonore esistenti nel territorio, ai sensi di quanto 

Stima del contributo immissivo degli scenari emissivi. La stima può essere eseguita sia con l'utilizzo 
oni di calcolo delle norme tecniche UNI ISO 9613-2:2006 e dalla 

1:2005, sia utilizzando software di modellistica riconosciuti e certificati. La stima deve 
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22. Calcolo dei livelli di immissione assoluta e differenziale presso i punti di verifica dell'area vasta 
(perimetro delle aree di cantiere, ambiente esterno e ai ricettori). I punti di verifica al perimetro devono 
essere scelti in relazione alla posizione delle sor
dei livelli di immissione deve essere eseguito sommando il livello di rumore ambientale del contesto 
esistente e il livello di immissione specifico dato dal contributo immissivo degli scenari em
valutare l'effetto cumulativo, ai fini del calcolo del livello di immissione assoluto e differenziale, deve essere 
considerato anche il contributo offerto dalle sorgenti sonore riconducibili ad altri impianti esistenti, a progetti 
in corso realizzazione, a progetti autorizzati e non ancora realizzati, a progetti in corso di autorizzazione la 
cui data di avvio del procedimento sia anteriore rispetto a quello oggetto di valutazione.
23. Valutazione del rispetto dei valori limite di legge, assoluti
ovvero DPCM 1/3/1991 nel periodo diurno e notturno, salvo che non si dichiari l'orario di lavoro 
esclusivamente nel periodo diurno. 
24. Proposizione di misure di mitigazione per il contenimento dell'impatto acustico nel 
previsione del superamento dei valori limite di legge, anche ai fini della richiesta di autorizzazione in deroga 
al rispetto dei valori limite per lo svolgimento di attività temporanea, ex art. 6 comma 1 lettera h) della legge 
447/1995, all'amministrazione comunale in qualità di autorità competente in materia di inquinamento 
acustico. 
25. Elaborazione di planimetria, su base cartografica in scala adeguata, con la rappresentazione dei limiti 
dell'area vasta, delle opere in progetto e delle aree di ca
con l’identificazione di tutti i ricettori e di tutte le altre sorgenti sonore concorrenti alla valutazione 
previsionale dell'impatto acustico (cfr. punti 15, 17, 18, 19, 24).
 
Prescrizioni per il monitoraggio/controllo
26. Per la fase di cantiere, durante l'esecuzione dei lavori, dovrà eseguire campagne di rilievo 
fonometriche periodiche in corrispondenza dei ricettori prossimi al fronte di avanzamento dei lavori, per i 
quali abbia stimato il maggior impat
comunicata all'autorità competente comunale, all'autorità competente per l'autorizzazione e all'ARPAB con 
almeno quindici giorni di anticipo, e la relazione contenete gli esiti di ciascu
essere trasmessa all'autorità competente comunale, all'autorità competente per l'autorizzazione entro trenta 
giorni dalla conclusione delle misure e resa disponibile all'ARPAB per eventuali controlli.
27. Per la fase di esercizio, prima dell’avvio dell’impianto, dovrà effettuare una ricognizione finalizzata 
all’aggiornamento del censimento dei ricettori e delle sorgenti sonore, in particolare di altri impianti di 
produzione di energia da fonti rinnovabili. A esito della ricogniz
rappresentazione grafica dei luoghi, con l’individuazione dei ricettori e delle sorgenti sonore rilevate.
28. Per la fase di esercizio, dovrà comunicare all'autorità competente comunale, all'autorità competente 
per l'autorizzazione e all'ARPAB, con almeno quindici giorni di anticipo, la data di messa in esercizio degli 
impianti e la data di esecuzione delle misure di controllo che dovranno essere eseguite entro i successivi tre 
mesi. Le misure fonometriche dovranno essere ese
sorgenti sonore identificate, al perimetro esterno della recinzione della stazione di trasformazione, al 
perimetro della recinzione di eventuali altri manufatti nonché presso eventuali ricettori pos
vicinanze. Il controllo dovrà essere ripetuto in caso di esposti, nonché ove intervengano modifiche 
impiantistiche, la cui comunicazione dovrà essere accompagnata dalla presentazione di documento 
drevisionale di impatto acustico aggiorna
 
Tematica inquinamento elettromagnetico
Preso atto della documentazione pubblicata sul sito dell’autorità competente, si segnala che:
È presente la relazione d’impatto elettromagnetico (RIE). Il documento è
36/2001 e deve essere redatto da tecnico abilitato. Tale relazione occorre contenga quanto di seguito 
descritto.  
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o dei livelli di immissione assoluta e differenziale presso i punti di verifica dell'area vasta 
(perimetro delle aree di cantiere, ambiente esterno e ai ricettori). I punti di verifica al perimetro devono 
essere scelti in relazione alla posizione delle sorgenti sonore e della relativa propagazione sonora. Il calcolo 
dei livelli di immissione deve essere eseguito sommando il livello di rumore ambientale del contesto 
esistente e il livello di immissione specifico dato dal contributo immissivo degli scenari em
valutare l'effetto cumulativo, ai fini del calcolo del livello di immissione assoluto e differenziale, deve essere 
considerato anche il contributo offerto dalle sorgenti sonore riconducibili ad altri impianti esistenti, a progetti 

izzazione, a progetti autorizzati e non ancora realizzati, a progetti in corso di autorizzazione la 
cui data di avvio del procedimento sia anteriore rispetto a quello oggetto di valutazione.

Valutazione del rispetto dei valori limite di legge, assoluti e differenziali ex DPCM 14/11/1997 
ovvero DPCM 1/3/1991 nel periodo diurno e notturno, salvo che non si dichiari l'orario di lavoro 

 
Proposizione di misure di mitigazione per il contenimento dell'impatto acustico nel 

previsione del superamento dei valori limite di legge, anche ai fini della richiesta di autorizzazione in deroga 
al rispetto dei valori limite per lo svolgimento di attività temporanea, ex art. 6 comma 1 lettera h) della legge 

trazione comunale in qualità di autorità competente in materia di inquinamento 

Elaborazione di planimetria, su base cartografica in scala adeguata, con la rappresentazione dei limiti 
dell'area vasta, delle opere in progetto e delle aree di cantiere comprese le eventuali opere di mitigazione, 
con l’identificazione di tutti i ricettori e di tutte le altre sorgenti sonore concorrenti alla valutazione 
previsionale dell'impatto acustico (cfr. punti 15, 17, 18, 19, 24). 

ggio/controllo 
Per la fase di cantiere, durante l'esecuzione dei lavori, dovrà eseguire campagne di rilievo 

fonometriche periodiche in corrispondenza dei ricettori prossimi al fronte di avanzamento dei lavori, per i 
quali abbia stimato il maggior impatto acustico. L'esecuzione di ciascuna campagna di misura dovrà essere 
comunicata all'autorità competente comunale, all'autorità competente per l'autorizzazione e all'ARPAB con 
almeno quindici giorni di anticipo, e la relazione contenete gli esiti di ciascuna campagna di rilievo dovrà 
essere trasmessa all'autorità competente comunale, all'autorità competente per l'autorizzazione entro trenta 
giorni dalla conclusione delle misure e resa disponibile all'ARPAB per eventuali controlli.

io, prima dell’avvio dell’impianto, dovrà effettuare una ricognizione finalizzata 
all’aggiornamento del censimento dei ricettori e delle sorgenti sonore, in particolare di altri impianti di 
produzione di energia da fonti rinnovabili. A esito della ricognizione dovrà produrre un’adeguata 
rappresentazione grafica dei luoghi, con l’individuazione dei ricettori e delle sorgenti sonore rilevate.

Per la fase di esercizio, dovrà comunicare all'autorità competente comunale, all'autorità competente 
zazione e all'ARPAB, con almeno quindici giorni di anticipo, la data di messa in esercizio degli 

impianti e la data di esecuzione delle misure di controllo che dovranno essere eseguite entro i successivi tre 
mesi. Le misure fonometriche dovranno essere eseguite al confine di ciascun campo in corrispondenza delle 
sorgenti sonore identificate, al perimetro esterno della recinzione della stazione di trasformazione, al 
perimetro della recinzione di eventuali altri manufatti nonché presso eventuali ricettori pos
vicinanze. Il controllo dovrà essere ripetuto in caso di esposti, nonché ove intervengano modifiche 
impiantistiche, la cui comunicazione dovrà essere accompagnata dalla presentazione di documento 
drevisionale di impatto acustico aggiornato, al fine della loro preventiva autorizzazione.

Tematica inquinamento elettromagnetico 
Preso atto della documentazione pubblicata sul sito dell’autorità competente, si segnala che:
È presente la relazione d’impatto elettromagnetico (RIE). Il documento è previsto ai sensi della legge 
36/2001 e deve essere redatto da tecnico abilitato. Tale relazione occorre contenga quanto di seguito 
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o dei livelli di immissione assoluta e differenziale presso i punti di verifica dell'area vasta 
(perimetro delle aree di cantiere, ambiente esterno e ai ricettori). I punti di verifica al perimetro devono 

genti sonore e della relativa propagazione sonora. Il calcolo 
dei livelli di immissione deve essere eseguito sommando il livello di rumore ambientale del contesto 
esistente e il livello di immissione specifico dato dal contributo immissivo degli scenari emissivi. Per 
valutare l'effetto cumulativo, ai fini del calcolo del livello di immissione assoluto e differenziale, deve essere 
considerato anche il contributo offerto dalle sorgenti sonore riconducibili ad altri impianti esistenti, a progetti 

izzazione, a progetti autorizzati e non ancora realizzati, a progetti in corso di autorizzazione la 
cui data di avvio del procedimento sia anteriore rispetto a quello oggetto di valutazione. 

e differenziali ex DPCM 14/11/1997 
ovvero DPCM 1/3/1991 nel periodo diurno e notturno, salvo che non si dichiari l'orario di lavoro 

Proposizione di misure di mitigazione per il contenimento dell'impatto acustico nel caso di 
previsione del superamento dei valori limite di legge, anche ai fini della richiesta di autorizzazione in deroga 
al rispetto dei valori limite per lo svolgimento di attività temporanea, ex art. 6 comma 1 lettera h) della legge 

trazione comunale in qualità di autorità competente in materia di inquinamento 

Elaborazione di planimetria, su base cartografica in scala adeguata, con la rappresentazione dei limiti 
ntiere comprese le eventuali opere di mitigazione, 

con l’identificazione di tutti i ricettori e di tutte le altre sorgenti sonore concorrenti alla valutazione 

Per la fase di cantiere, durante l'esecuzione dei lavori, dovrà eseguire campagne di rilievo 
fonometriche periodiche in corrispondenza dei ricettori prossimi al fronte di avanzamento dei lavori, per i 

to acustico. L'esecuzione di ciascuna campagna di misura dovrà essere 
comunicata all'autorità competente comunale, all'autorità competente per l'autorizzazione e all'ARPAB con 

na campagna di rilievo dovrà 
essere trasmessa all'autorità competente comunale, all'autorità competente per l'autorizzazione entro trenta 
giorni dalla conclusione delle misure e resa disponibile all'ARPAB per eventuali controlli. 

io, prima dell’avvio dell’impianto, dovrà effettuare una ricognizione finalizzata 
all’aggiornamento del censimento dei ricettori e delle sorgenti sonore, in particolare di altri impianti di 

ione dovrà produrre un’adeguata 
rappresentazione grafica dei luoghi, con l’individuazione dei ricettori e delle sorgenti sonore rilevate. 

Per la fase di esercizio, dovrà comunicare all'autorità competente comunale, all'autorità competente 
zazione e all'ARPAB, con almeno quindici giorni di anticipo, la data di messa in esercizio degli 

impianti e la data di esecuzione delle misure di controllo che dovranno essere eseguite entro i successivi tre 
guite al confine di ciascun campo in corrispondenza delle 

sorgenti sonore identificate, al perimetro esterno della recinzione della stazione di trasformazione, al 
perimetro della recinzione di eventuali altri manufatti nonché presso eventuali ricettori posti nelle immediate 
vicinanze. Il controllo dovrà essere ripetuto in caso di esposti, nonché ove intervengano modifiche 
impiantistiche, la cui comunicazione dovrà essere accompagnata dalla presentazione di documento 

to, al fine della loro preventiva autorizzazione. 

Preso atto della documentazione pubblicata sul sito dell’autorità competente, si segnala che: 
previsto ai sensi della legge 

36/2001 e deve essere redatto da tecnico abilitato. Tale relazione occorre contenga quanto di seguito 
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29. Ricognizione tecnico amministrativa finalizzata a verificare se nell'area vasta del progetto siano 
presenti ovvero in previsione altri impianti di produzione di energia da fonte rinnovabile. La verifica deve 
essere eseguita in termini di censimento ed estesa agli impianti esistenti, a quelli in corso di istruttoria VIA 
(statale e regionale) o di autorizzazione,
realizzazione. L'eventuale assenza di altri impianti deve essere dichiarata.
30. Descrizione del progetto con l’indicazione puntuale di tutte le opere previste (aerogeneratori 
cavidotti ed elettrodotti, stazioni utente di trasformazione, stazione elettrica di collegamento RTN).
31. Censimento di tutti i ricettori e delle relative aree di pertinenza interessati dagli aerogeneratori, dalle 
opere di rete e dagli attraversamenti (elettrodotti e cavidot
l'identificazione e la caratterizzazione (coordinate, destinazione d'uso, categoria catastale, distanze dalle 
opere in progetto). Il censimento deve contenere un rilievo fotografico e una rappresentazione pla
su base cartografica in scala adeguata. L'eventuale assenza di ricettori e aree di pertinenza interferiti deve 
essere dichiarata. Relativamente ai luoghi interessati dagli attraversamenti dell’elettrodotto, ricettori e alle 
aree pertinenziali, si deve fare riferimento alle definizioni riportate nel DM 7/12/2016 di “Approvazione 
delle Linee guida, predisposte dall'ISPRA e dalle ARPA/APPA, relativamente alla definizione delle 
pertinenze esterne con dimensioni abitabili”.
32. Censimento e caratterizzazione delle sorgenti di campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici 
riconducibili al progetto (aerogeneratori e opere di rete). Nel censimento deve essere riportato l'elenco di 
tutte le parti d'impianto che producono emissioni (aerogeneratori, cavidott
trasformazione, stazione elettrica di collegamento RTN). Ciascuna sorgente deve essere identificata 
attraverso le coordinate e caratterizzata attraverso il valore di campo.
33. Valutazione degli effetti e calcolo delle
rispetto degli aerogeneratori, degli attraversamenti (cavidotto ed eventuale elettrodotto), della stazione utente 
di trasformazione, stazione elettrica di collegamento RTN.
34. Valutazione dell’effetto cumulativo con eventuali altri progetti in corso di autorizzazione ovvero 
autorizzati e realizzati o non ancora realizzati e valutazioni puntuali in prossimità dei ricettori e delle relative 
pertinenze, che tengano conto della destinazione d’uso e dell
progetti.  
35. Elaborazione di planimetria, su base cartografica in scala adeguata, con la rappresentazione delle 
opere in progetto e di quelle riconducibili agli altri impianti che generano l’effetto cumulo, c
l’identificazione di tutti i ricettori e le relative aree di pertinenza, con la rappresentazione delle distanze di 
prima approssimazione (DPA) e delle fasce di rispetto.
 
Prescrizioni per il monitoraggio/controllo
36. Per la fase di esercizio, dovrà 
attivazione entro 60 giorni dalla comunicazione di messa in esercizio dell’impianto. Le misure andranno 
eseguite nelle vicinanze delle sorgenti emissive di CEM ed in prossimità dei recettori s
prevista la permanenza degli individui, nelle condizioni di maggiore illuminazione.
37. Dovrà ripetere il monitoraggio ove intervengano modifiche impiantistiche ovvero con cadenza 
quadriennale o ancora in caso di esposti, allo scopo di tut
campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici.
38. Dovrà comunicare dovrà comunicare all'autorità competente comunale, all'autorità competente per 
l'autorizzazione e all'ARPAB, con almeno 15 giorni di 
la data di esecuzione delle misure di monitoraggio.
39. Dovrà trasmettere gli esiti delle misurazioni all'autorità competente comunale, all'autorità 
competente per l'autorizzazione e all'ARPAB entro 
Questo contributo specialistico, fatte salve eventuali diverse e/o ulteriori determinazioni del Comune quale 
autorità competente ai sensi della Legge 447/1995 per la tematica rumore e della Legge 36/2001 per la 
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Ricognizione tecnico amministrativa finalizzata a verificare se nell'area vasta del progetto siano 
ovvero in previsione altri impianti di produzione di energia da fonte rinnovabile. La verifica deve 

essere eseguita in termini di censimento ed estesa agli impianti esistenti, a quelli in corso di istruttoria VIA 
(statale e regionale) o di autorizzazione, a quelli autorizzati e non ancora realizzati o in corso di 
realizzazione. L'eventuale assenza di altri impianti deve essere dichiarata. 

Descrizione del progetto con l’indicazione puntuale di tutte le opere previste (aerogeneratori 
dotti, stazioni utente di trasformazione, stazione elettrica di collegamento RTN).

Censimento di tutti i ricettori e delle relative aree di pertinenza interessati dagli aerogeneratori, dalle 
opere di rete e dagli attraversamenti (elettrodotti e cavidotti). Per censimento s'intende l'individuazione, 
l'identificazione e la caratterizzazione (coordinate, destinazione d'uso, categoria catastale, distanze dalle 
opere in progetto). Il censimento deve contenere un rilievo fotografico e una rappresentazione pla
su base cartografica in scala adeguata. L'eventuale assenza di ricettori e aree di pertinenza interferiti deve 
essere dichiarata. Relativamente ai luoghi interessati dagli attraversamenti dell’elettrodotto, ricettori e alle 

deve fare riferimento alle definizioni riportate nel DM 7/12/2016 di “Approvazione 
delle Linee guida, predisposte dall'ISPRA e dalle ARPA/APPA, relativamente alla definizione delle 
pertinenze esterne con dimensioni abitabili”. 

azione delle sorgenti di campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici 
riconducibili al progetto (aerogeneratori e opere di rete). Nel censimento deve essere riportato l'elenco di 
tutte le parti d'impianto che producono emissioni (aerogeneratori, cavidotti ed elettrodotti, stazioni utente di 
trasformazione, stazione elettrica di collegamento RTN). Ciascuna sorgente deve essere identificata 
attraverso le coordinate e caratterizzata attraverso il valore di campo. 

Valutazione degli effetti e calcolo delle distanze di prima approssimazione (DPA) e delle fasce di 
rispetto degli aerogeneratori, degli attraversamenti (cavidotto ed eventuale elettrodotto), della stazione utente 
di trasformazione, stazione elettrica di collegamento RTN. 

tto cumulativo con eventuali altri progetti in corso di autorizzazione ovvero 
autorizzati e realizzati o non ancora realizzati e valutazioni puntuali in prossimità dei ricettori e delle relative 
pertinenze, che tengano conto della destinazione d’uso e delle distanze con le opere riconducibili ai vari 

Elaborazione di planimetria, su base cartografica in scala adeguata, con la rappresentazione delle 
opere in progetto e di quelle riconducibili agli altri impianti che generano l’effetto cumulo, c
l’identificazione di tutti i ricettori e le relative aree di pertinenza, con la rappresentazione delle distanze di 
prima approssimazione (DPA) e delle fasce di rispetto. 

Prescrizioni per il monitoraggio/controllo 
Per la fase di esercizio, dovrà eseguire misure del campo elettrico e magnetico in fase di post 

attivazione entro 60 giorni dalla comunicazione di messa in esercizio dell’impianto. Le misure andranno 
eseguite nelle vicinanze delle sorgenti emissive di CEM ed in prossimità dei recettori s
prevista la permanenza degli individui, nelle condizioni di maggiore illuminazione. 

Dovrà ripetere il monitoraggio ove intervengano modifiche impiantistiche ovvero con cadenza 
quadriennale o ancora in caso di esposti, allo scopo di tutelare la salute della popolazione dall’esposizione ai 
campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici. 

Dovrà comunicare dovrà comunicare all'autorità competente comunale, all'autorità competente per 
l'autorizzazione e all'ARPAB, con almeno 15 giorni di anticipo, la data di messa in esercizio degli impianti e 
la data di esecuzione delle misure di monitoraggio. 

Dovrà trasmettere gli esiti delle misurazioni all'autorità competente comunale, all'autorità 
competente per l'autorizzazione e all'ARPAB entro 30 giorni dalla loro esecuzione. 
Questo contributo specialistico, fatte salve eventuali diverse e/o ulteriori determinazioni del Comune quale 
autorità competente ai sensi della Legge 447/1995 per la tematica rumore e della Legge 36/2001 per la 
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Ricognizione tecnico amministrativa finalizzata a verificare se nell'area vasta del progetto siano 
ovvero in previsione altri impianti di produzione di energia da fonte rinnovabile. La verifica deve 

essere eseguita in termini di censimento ed estesa agli impianti esistenti, a quelli in corso di istruttoria VIA 
a quelli autorizzati e non ancora realizzati o in corso di 

Descrizione del progetto con l’indicazione puntuale di tutte le opere previste (aerogeneratori 
dotti, stazioni utente di trasformazione, stazione elettrica di collegamento RTN). 

Censimento di tutti i ricettori e delle relative aree di pertinenza interessati dagli aerogeneratori, dalle 
ti). Per censimento s'intende l'individuazione, 

l'identificazione e la caratterizzazione (coordinate, destinazione d'uso, categoria catastale, distanze dalle 
opere in progetto). Il censimento deve contenere un rilievo fotografico e una rappresentazione planimetrica 
su base cartografica in scala adeguata. L'eventuale assenza di ricettori e aree di pertinenza interferiti deve 
essere dichiarata. Relativamente ai luoghi interessati dagli attraversamenti dell’elettrodotto, ricettori e alle 

deve fare riferimento alle definizioni riportate nel DM 7/12/2016 di “Approvazione 
delle Linee guida, predisposte dall'ISPRA e dalle ARPA/APPA, relativamente alla definizione delle 

azione delle sorgenti di campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici 
riconducibili al progetto (aerogeneratori e opere di rete). Nel censimento deve essere riportato l'elenco di 

i ed elettrodotti, stazioni utente di 
trasformazione, stazione elettrica di collegamento RTN). Ciascuna sorgente deve essere identificata 

distanze di prima approssimazione (DPA) e delle fasce di 
rispetto degli aerogeneratori, degli attraversamenti (cavidotto ed eventuale elettrodotto), della stazione utente 

tto cumulativo con eventuali altri progetti in corso di autorizzazione ovvero 
autorizzati e realizzati o non ancora realizzati e valutazioni puntuali in prossimità dei ricettori e delle relative 

e distanze con le opere riconducibili ai vari 

Elaborazione di planimetria, su base cartografica in scala adeguata, con la rappresentazione delle 
opere in progetto e di quelle riconducibili agli altri impianti che generano l’effetto cumulo, con 
l’identificazione di tutti i ricettori e le relative aree di pertinenza, con la rappresentazione delle distanze di 

eseguire misure del campo elettrico e magnetico in fase di post 
attivazione entro 60 giorni dalla comunicazione di messa in esercizio dell’impianto. Le misure andranno 
eseguite nelle vicinanze delle sorgenti emissive di CEM ed in prossimità dei recettori sensibili e ove è 

Dovrà ripetere il monitoraggio ove intervengano modifiche impiantistiche ovvero con cadenza 
elare la salute della popolazione dall’esposizione ai 

Dovrà comunicare dovrà comunicare all'autorità competente comunale, all'autorità competente per 
anticipo, la data di messa in esercizio degli impianti e 

Dovrà trasmettere gli esiti delle misurazioni all'autorità competente comunale, all'autorità 

Questo contributo specialistico, fatte salve eventuali diverse e/o ulteriori determinazioni del Comune quale 
autorità competente ai sensi della Legge 447/1995 per la tematica rumore e della Legge 36/2001 per la 
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tematica campi elettromagnetici, tiene conto delle condizioni al contorno descritte nei documenti presenti sul 
link dell’Autorità Competente e delle dichiarazioni del proponente.

 
Per quanto attiene alle tematiche ecosistemi terrestri
(prot. ARPAB n. 9954/2024) per quanto di propria competenza valuta favorevolmente il Progetto di 
Monitoraggio Ambientale (Documento A.17.8 Piano di Monitoraggio Ambientale di Febbraio 2024), 
condividendone i contenuti. 
Si chiede inoltre la predisposizione di un registro di segnalazione di animali folgorati, feriti o trovati morti, 
con comunicazione mensile da trasmettere a questa Agenzia, segnalando ove possibile la causa.
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pi elettromagnetici, tiene conto delle condizioni al contorno descritte nei documenti presenti sul 
link dell’Autorità Competente e delle dichiarazioni del proponente. 

ecosistemi terrestri, biodiversità e uso del suolo
per quanto di propria competenza valuta favorevolmente il Progetto di 

Monitoraggio Ambientale (Documento A.17.8 Piano di Monitoraggio Ambientale di Febbraio 2024), 

la predisposizione di un registro di segnalazione di animali folgorati, feriti o trovati morti, 
con comunicazione mensile da trasmettere a questa Agenzia, segnalando ove possibile la causa.

 
 
 
 

 
F.to Il Direttore Tecnico Scientifico

 dott. Achille Palma

                                                                                                                                              Firma autografa sostituita a mezzo stampa secondo normativa vigente
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pi elettromagnetici, tiene conto delle condizioni al contorno descritte nei documenti presenti sul 

, biodiversità e uso del suolo, l’ufficio competente  
per quanto di propria competenza valuta favorevolmente il Progetto di 

Monitoraggio Ambientale (Documento A.17.8 Piano di Monitoraggio Ambientale di Febbraio 2024), 

la predisposizione di un registro di segnalazione di animali folgorati, feriti o trovati morti, 
con comunicazione mensile da trasmettere a questa Agenzia, segnalando ove possibile la causa. 

F.to Il Direttore Tecnico Scientifico 
dott. Achille Palma 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa secondo normativa vigente 
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